
Un diritto negato si può manifestare
anche virtualmente: appuntando sul-
la camicia un logo scaricato sul pc di
lavoro o sostituendo alla relazione
da presentare ad un convegno, un
rapporto sul precariato.

È quello che faranno alcuni ar-
cheologi sardi che oggi non potran-
no partecipare fisicamente allo scio-
pero generale indetto dalla Cgil: al
posto dei risultati delle loro ricerche
sul campo, questi precari della storia
mostreranno ai colleghi più fortuna-
ti cosa vuole dire fare l’archeologo a

tempo. Con il sindacato di Corso Ita-
lia oggi tornano in piazza i lavoratori
più deboli, quelli per i quali lo sciope-
ro non è un diritto: precari, nelle loro
mille forme e sfaccettature, riuniti
nel comitato «Il nostro tempo è ades-
so, il futuro non aspetta» o legati alla
campagna nata in seno alla Cgil col
nome di «Giovani Non più disposti a
tutto».

Se potessero incrociarle tutte, il
mondo del lavoro si ritroverebbe in
un colpo senza otto milioni di brac-
cia. Non sarà così neanche oggi, per-

ché molti dei quattro milioni di preca-
ri italiani dovranno continuare a lavo-
rare, schiacciati dalla perenne minac-
cia che quello firmato - per chi ce l’ha

- potrebbe essere l’ultimo contratto.
Così si sono inventati altre forme di
protesta, perché non si dica che oltre
ai diritti scarseggiano di creatività.
Per tutti lo slogan è: “Precari e preca-
rie in sciopero”. «Per dire che ci sia-
mo, per contarci, per manifestare la
presenza anche di chi non potrà fisi-
camente esserci, per raccontare la
difficoltà a scioperare del popolo a
diritti zero», spiegano in un comuni-
cato.

Saranno in tutte le piazze, in testa
ai cortei: a Roma, a Napoli con Susan-
na Camusso, a Palermo, a Catania.
Molti di loro si sono incontrati per la
prima volta il 9 aprile, in occasione
della prima mobilitazione de «Il no-
stro tempo è adesso» (www.ilnostro-
tempoeadesso.it, per scaricare il lo-
go dello sciopero). Manifestano e
propongono «che quando si versa ol-
tre il 25% del proprio reddito all’Inps
si abbia diritto alla maternità o alla
malattia», spiega Salvo Barrano, uno
dei portavoce del movimento. «Chie-
diamo un welfare orientato alla per-
sona, che preveda la continuità di
reddito nei momenti di difficoltà, di
non lavoro. E pretendiamo che a la-
vori stabili corrispondano contratti
stabili», riprende Barrano riferendo-
si anche al popolo delle finte partite
iva. Perché a 14 anni dal pacchetto
Treu, e a otto dalla legge 30, un bilan-
cio è possibile: «Il precariato è un tu-
more che si sta mangiando il lavoro e
quindi l’Italia».❖
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I precari apriranno i
cortei in rappresentanza
di 4 milioni di colleghi

Foto Ansa

La lotta dei precari:
«Non siamopiù
disposti a tutto»

MILANO

Si fermano anche i precari: in
piazza o con forme alternative
di astensione dal lavoro. Riuniti
in comitati e iniziative, tornano
a manifestare le loro condizioni
di lavoro nel giorno dello sciope-
ro generale della Cgil.

In testa ai cortei

Camusso e Tremonti alla presentazione di «Precari, storie di un'Italia che lavora»
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Ecco lamappadellaprotestadei
lavoratorideitrasporti inoccasionedel-
lo scioperogenerale indetto dalla Cgil.
Bus,metro, trameferrovieconcessesi
fermeranno secondo modalità stabili-
te localmenteenel rispettodelle fasce
di garanzia: - a Roma dalle 8,30 alle
12.30;-aMilanodalle18alle22;-aNapo-
li dalle 9,30alle 13,30; - a Torinodalle 9
alle 12edalle 15alle 18; - aFirenzedalle
17.30alle 21.30; - aVeneziadalle 10alle
13; -aGenovadalle9,30alle 17; - aBolo-
gnadalle 19.30a fine turno; - aBaridal-
le20afine turno; - aCagliari 10alle 14; -
aPalermodalle9,30alle13,30.Piloti,as-
sistenti di volo e personale di terra de-
gli aeroporti scioperano per quattro
oredalle10alle14. Ilpersonalecircolan-
tedelle ferroviesi fermadelle14alle 18.
- Interessati allo sciopero anche navi e
traghetti che ritarderanno di 4 ore le
partenze,gli autisti di camionper tutto
l'arcodellagiornata, i lavoratoriportua-
li per4oreperciascun turnodi lavoro,
gli addetti alle autostrade per 4 ore al
terminedi ciascun turno.

Sudisposizionedell’assessoratoalla
Mobilità di Roma Capitale i varchi Ztl
«CentroStorico»e«Trastevere»rimar-
ranno aperti.

Orari dello stop:
così si fermeranno
treni, bus e aerei

LA SCHEDA

L’adesione

dei tassisti

romani

«Tassisti di Unica, lavoratori imprenditori di se stessi, aderiscono, partecipano e so-
stengono le ragioni dello sciopero indetto dalla Cgil». È quanto si legge in una nota del
coordinamentoUnicaTaxiRomaeLaziocheaderisce:«perriaffermare ladignitàdel lavoro
in tutte le sue forme. Contro il lavoro nero abusi e abusivismoe per un fiscomigliore».
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